
ANTONIO MANZINI

Per lo strano caso degli ambientalisti
a Schiavone servono i vecchi amici
I fidati Brizio e N,urio arrivano da Roma per indagare con il vicequestore su due delitti
Qualcuno accusa l'Esercito di Liberazione del Pianeta che è in azione ad Aosta

SERGIO PENT

O
gni bentornato
può sembrare il
complimento rei-
terato e un po' stuc-

chevole di chi si spreca in ec-
cessi di riguardo. Però è dav-
vero così, con gli ormai fami-
liari antieroi di Antonio
Manzini. Come le ciliegie,
un romanzo tira l'altro, e i
tempi d'attesa diventano il
gioco di lontane stagioni
spensierate in cui si aspetta-
va l'arrivo di una nuova bel-
la estate. D'Intino, Casella,
Deruta, Sandra, Brizio, Fu-
rio, Fumagalli... Quasi la li-
tania di una formazione di
calcio recitata a memoria,
su su fino al capitano della
squadra, rauco, burbero,
scostante ma concreto vice-
questore Rocco Schiavone,
che a questo punto direbbe,
«sticazzi, avete finito con le
smancerie?».
Era così, tanto per rispol-

verare la memoria di una bel-
la amicizia letteraria, quella
che in questo nuovo appun-
tamento —ELP - vede tutte le
pedine del gioco di Manzini
impegnate a fondo in una
questione all'apparenza go-
liardica, che diventa invece
presto un affare di sangue, e
non dei più semplici da risol-
vere. Rocco misura le strade
di Aosta con la fedele Lupa
al guinzaglio, in una fine in-

verno d'attesa in cui i senti-
menti si sono arenati dopo
la storia mai veramente con-
cretizzata con la giornalista
Sandra Buccellato. E ancora
fresca la memoria del tradi-
mento di Sebastiano, l'ami-
co fraterno scomparso chis-
sà dove lasciando alle spalle
solo brutti ricordi, e non sa-
ranno certo le intemperanze
di un gruppo di ambientali-
sti mascherati che liberano
polli, mucche e maiali sulle
autostrade in varie zone d'I-
talia, a rompere la routine
del commissariato di Aosta e
dei suoi estemporanei addet-
ti alla sicurezza dei cittadini.

L'Esercito di Liberazione
del Pianeta (ELP) si muove
sull'onda di una protesta a
suo modo giustificata, con-
tro i danni causati dall'uo-
mo, le multinazionali, gli af-
fari sporchi e quant'altro
contribuisce ad avvelenare
il mondo. L'unico caso in cui
si trovano invischiati S chia-
vone e i suoi uomini riguar-
da la presunta violenza do-
mestica perpetrata dal rusti-
co valligiano Bobo Novail-
loz nei confronti della mo-
glie Monica, una questione
che Rocco ritiene di aver ri-
solto, in modo non proprio
ortodosso, con una testata e
qualche cazzotto che do-
vrebbero ottenere il risulta-
to di rimettere in riga il co-
niuge violento. Ma quando
poi il tizio viene ritrovato ca-

aavere accanto a una piazzo-
la ai confini con la Svizzera,
la faccenda assume tutta
un'altra piega. Bobo è stato
chiaramente ucciso, e da qui
si avvia una ricerca che co-
mincia dalle domande al co-
gnato carrozziere del defun-
to e arriva molto più in alto,
in una ramificazione di inte-
ressi che ovviamente lascia-
mo scoprire al lettore.
Come se non bastasse, la

routine di Rocco e dei suoi
uomini viene nuovamente
interrotta dalla distruzione
del negozio di un tassidermi-
sta, un tipo di violenza che
la ELP non aveva mai perpe-
trato. E che dire di quel sin-
golo ambientalista con bar-
ba e cappuccio che pesta a
sangue due operai in un bar
accoltellandone uno a una
gamba? Acqua aria terra fuo-
co: sono i simboli della prote-
sta della ELP, che però sem-
brano travalicare un po' stra-
namente le simpatiche, sep-
pur caotiche, manifestazio-
ni plateali precedenti.
Quando poi, per ultima -

ma è solo l'inizio di un altro
torbido percorso — una bom-
ba piazzata in una busta fa a
pezzi il titolare della CDC, ri-
nomata ditta di pellami della
valle, allora Rocco comincia
a pensare che forse qualcuno
sta utilizzando la ELP per pro-
grammare i suoi intrallazzi,
soprattutto considerando
che la ditta era in regola con
tutte le normative ambienta-

li. E da qui la caccia si scate-
na, mettendo in dubbio fino
alla fine ogni dettaglio e ogni
intenzione dei sospettati.
Sono infatti tanti e varie-

gati i personaggi che ruota-
no intorno ai due delitti — tra
loro estranei — di Bobo No-
vailloz e del titolare della
CDC Simone Ferrazzi. Il
compito di Schiavone e dei
suoi non è semplice, tant'è
che Rocco richiama da Ro-
ma i fidati Brizio e Furio, che
di infrangere la legge per ri-
portare la legalità — un bel
controsenso — non hanno al-
cun timore. Mettiamoci poi i
problemi di cuore del pove-
ro D'Intino, che si ritrova in
casa la probabile fidanzata
arrivata dal paesello — Pupa
— alla quale è appiccicata l'in-
vadente madre, donna Nata-
lina, l'imminente processo
al povero Italo, una rapina
malriuscita ai danni di traffi-
canti di droga e tanto altro, e
il piatto — abbondante, ric-
co, soprattutto digeribile — è
servito. Manzini scrive con
la leggerezza dei grandi nar-
ratori e la naturalezza di chi
sa dove andare a cercare la
storia giusta, per raffigurare
le paure e i cambiamenti so-
ciali, le ansie e i sentimenti
di persone vere, concrete,
da sincera e sempre più in-
tensa commedia umana. E
non si venga a dire che è po-
co, sticazzi! —
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Un ruvido valligiano
e il titolare

di una ditta di pellami
vengono uccisi

I manifestanti
mascherati liberano
polli, mucche e maiali

in autostrada

Scrittore, sceneggiatore, attore
Antonio Manzini (Roma, 1964) ha dato il via alla serie con Rocco
Schiavone nel 2013 con «Pista nera». Tra gli altri libri, sempre
per Sellerio, ha pubblicato «Sangue marcio», «La giostra
dei criceti», «Gli ultimi giorni di quiete» e «La mala erba»

Marco Giallini veste da12016 i panni di Rocco Schiavone nella serie tv di Rai2
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